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SCHEMA DI CONVENZIONE 
 

PER IL SUPPORTO ALLA REVISIONE ED INTEGRAZIONE DEL REGISTRO REGIONALE DEI 
MATERIALI FORESTALI DI BASE  

(CUP……..…..) 
 

TRA 
 

Regione del Veneto, con sede legale in Venezia – Dorsoduro 3901- (C. F. 80007580270) di seguito denominata 
Regione, rappresentata dal Direttore pro tempore della Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto 
Idrogeologico,……. , nato a ……. il ……… che agisce in nome e per conto della Giunta Regionale del Veneto, 
presso la cui sede elegge domicilio ai sensi e per gli effetti del presente atto, a ciò autorizzato con Deliberazione 
della Giunta regionale del Veneto n________ del ____________; 

 
E 
 

Agenzia Veneta per l’Innovazione nel Settore Primario, con sede legale in Legnaro (PD) - Viale dell’Università 
n. 14 - (C.F. 92281270287 P. Iva 05026970284) di seguito denominata Veneto Agricoltura e rappresentata dal 
Direttore pro tempore dott. ……… nato a ……… il ……….. che agisce in nome e per conto di Veneto 
Agricoltura, presso la cui sede elegge domicilio ai sensi e per gli effetti del presente atto, 
 
 

PREMESSO CHE 
 
- L’art. 13, comma 2, del D.lgs. n. 34/2018, rubricato “Materiale forestale di moltiplicazione”, prevede che le 

Regioni aggiornino i loro registri dei materiali forestali di base (cosiddetti boschi da seme), secondo quanto 
disposto agli artt. 10 e 11 del D.lgs. n. 386/2003, alimentando di conseguenza il Registro nazionale dei materiali 
di base, istituito con DM MIPAAF n. 9403879 del 30 dicembre 2020; 

 
- Il decreto MIPAAF n. 383963 del 1 settembre 2022 art. 1 finanzia interventi per la tutela e valorizzazione degli 

Alberi monumentali, per l’identificazione e valorizzazione dei Boschi vetusti e per l’aggiornamento, 
individuazione e caratterizzazione dei Materiali forestali di base da integrare nel Registro nazionale dei materiali 
di base; 

 
- per il territorio regionale del Veneto l’elenco dei materiali forestali di base attualmente vigente è quello 

approvato con la DGR n. 791 del 14 maggio 2015; tale elenco necessita di una revisione ed aggiornamento, a 
seguito dell’adozione del DM Mipaaf n. 9403879 del 30 dicembre 2020, “Istituzione del Registro nazionale dei 
Materiali di base” nonché per l’adeguamento alla nuova suddivisione del territorio italiano nelle regioni di 
provenienza di cui al D.M. Mipaaf n. 0269708 dell’11 giugno 2021.  

 
- la revisione ed integrazione dell’elenco dei materiali forestali di base è opportuna, inoltre, per far fronte alle 

esigenze di raccolta dei materiali forestali di moltiplicazione per le iniziative correlate alla ricostituzione dei 
soprassuoli boscati compromessi da Vaia e dal bostrico tipografo, agli impegni volti all’incremento della 
superficie boscata sottesi dalla nuova Strategia Forestale dell’Unione europea e dal PNRR e ad altre iniziative 
riguardanti i boschi periurbani e di pianura; 

 
- l’articolo 2 della L.R. 28 novembre 2014, n. 37 “Istituzione dell’Agenzia Veneta per l’Innovazione nel Settore 

Primario”, stabilisce che l’Agenzia svolge attività di supporto alla Giunta regionale nell’ambito delle politiche 
che riguardano i settori agricolo, agroalimentare, forestale e della pesca; 

 
 
- con DGR n. _____ del __________ la Giunta ha autorizzato l’avvio delle attività volte all’identificazione sul 

territorio regionale delle aree definibili come boschi vetusti e alla revisione ed integrazione del Registro 
regionale dei Materiali forestali di Base; 
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- con il medesimo provvedimento è stato stabilito di affidare la revisione ed integrazione del Registro regionale 

dei materiali forestali di Base a Veneto Agricoltura, in forza del richiamato articolo 2 della legge istitutiva. 
 
- con nota n. 336495 del 22/06/2023, la Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto idrogeologico ha chiesto a 

Veneto Agricoltura di presentare una proposta progettuale per lo sviluppo delle attività di cui sopra, in linea 
con le funzioni attribuite all’Agenzia con L.R. n. 37/2014 e con gli indirizzi di cui alla DGR n. 141/2022;  

- con nota n. 18331 del 24 luglio 2023, registrata al prot. regionale al n. 427579, Veneto Agricoltura ha accolto 
positivamente l’invito della Regione e ha trasmesso la relativa proposta progettuale;  

 
 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 – Oggetto della convenzione 
La presente convenzione ha per oggetto l’affidamento a Veneto Agricoltura della revisione ed integrazione del 
Registro regionale dei materiali forestali di Base, di cui alla DGR n. ___ del ___________. 

 
Art. 2 – Impegni delle parti 

In particolare Veneto Agricoltura si impegna a provvedere, secondo quanto dettagliato nella proposta progettuale 
trasmessa con nota n. 18331 del 24 luglio 2023, registrata a protocollo regionale al n. 427579 e conservata agli 
atti: 

- alla ricognizione dei Materiali forestali di Base (cosiddetti “boschi da seme”), elencati nel Registro 
Regionale dei Materiali di Base di cui alla DGR n. 791/2015, prevedendo per ciascun popolamento a suo 
tempo identificato la verifica dello stato di fatto, l’individuazione planimetrica e la georeferenziazione in 
coerenza con l’aggiornamento delle nuove regioni di provenienza e la valutazione dell’idoneità a 
continuare a fornire semi o parti di piante quale materiale di moltiplicazione forestale; 

 
- alla ricognizione ed esame di eventuali nuovi popolamenti e fonti di semi candidati ad integrare l’elenco 

dei materiali forestali di base, anche in base alla necessità di disporre di materiali di moltiplicazione delle 
specie forestali necessarie alle attività di rimboschimento e imboschimento citate nelle premesse; 

 
- alla redazione, per ciascun materiale di base esaminato, di schede descrittive all’uopo predisposte in 

accordo con la Regione anche sulla base di quanto elaborato a livello interregionale nell’ambito di un 
gruppo di lavoro attivato per il rilancio dell’attività vivaistica forestale; 
 

- all’organizzazione e alla consegna dei dati raccolti in un database GIS contenente la delimitazione dei 
materiali di base e in un correlato database alfanumerico relativo ai dati raccolti per ciascun materiale di 
base, in un formato da concordare con la Regione.  
 

- Alla presentazione, alla conclusione delle attività progettuali, di un report complessivo finale delle attività 
eseguite, dei risultati e dei dati raccolti, nonché dei costi sostenuti. 

 
La Regione si impegna a mettere a disposizione la documentazione in proprio possesso, a garantire l’attività di 
raccordo e a fornire le indicazioni necessarie al corretto svolgimento delle attività.   
 

Articolo 3 – Spesa prevista e trasferimento delle risorse 
La Regione si impegna ad erogare a Veneto Agricoltura per l’attività di revisione ed integrazione del Registro 
regionale dei materiali forestali di Base l’importo onnicomprensivo di 90.000,00,00 €, a copertura delle spese 
sostenute per le attività affidate. 
Le risorse verranno trasferite a Veneto Agricoltura in un’unica soluzione, a seguito della sottoscrizione della 
convenzione e avvio delle attività. 
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Le risorse assegnate potranno essere impiegate per l’acquisizione di risorse strumentali ed umane, anche nella 
forma di collaborazioni o acquisizione di servizi, funzionali all’espletamento delle attività; nel novero delle spese 
non potranno essere considerate spese inerenti l’ordinario funzionamento dell’Agenzia. 
 

Articolo 4 – Decorrenza della convenzione e termini per la realizzazione delle attività 

La presente convenzione è operativa a decorrere dal giorno successivo alla stipula della stessa e mantiene validità 
fino alla conclusione di tutte le attività affidate, che devono comunque essere completate entro e non oltre 18 mesi 
dalla data di sottoscrizione.  
 

Articolo 5 - Controllo 
La Regione mantiene il controllo e la direzione sull’affidamento dell’incarico in modo costante e continuativo per 
tutta la sua durata relativamente all’andamento della prestazione e agli stati di avanzamento delle attività richieste. 
Nel caso di inadempienze, la Regione intimerà Veneto Agricoltura di adempiere a quanto necessario per il rispetto 
di quanto pattuito. 
 

Articolo 6 - Norme in materia di affidamento lavori e incarichi 
Nel caso di acquisizione di collaborazioni esterne, di consulenze e di fornitura di beni e servizi non disponibili, 
Veneto Agricoltura si impegna a rispettare le condizioni e le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in 
materia di appalti pubblici e di acquisizioni di beni e servizi, nonché quelle relative alle consulenze esterne. 
 

Articolo 7 - Altre clausole contrattuali e controversie 
Eventuali precisazioni e modifiche che attengono aspetti tecnici e gestionali e che non incidono in maniera 
sostanziale sugli obblighi dei soggetti sottoscrittori saranno poste in essere mediante accordo scritto tra le parti. 
Veneto Agricoltura esonera e tiene indenne la Regione da qualsiasi impegno e responsabilità che a qualsiasi titolo 
possa derivare nei confronti di terzi dall’esecuzione della presente convenzione. 
Le parti, per gravi e comprovati motivi, possono recedere dalla convenzione con un preavviso di almeno 30 giorni. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia dovesse sorgere dalla interpretazione o 
applicazione della presente Convenzione. 
Qualora non fosse possibile raggiungere in questo modo un accordo bonario, le parti riconoscono competente 
- come unico ed esclusivo – il Foro di Venezia. 
 

Articolo 8 – Nomina Responsabile esterno del trattamento dei dati personali 
Veneto Agricoltura, nella persona del legale rappresentante ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, General Data Protection Regulation (GDPR) e con le 
modalità definite dall’Allegato A alla Deliberazione della Giunta regionale n. 596 del 08 maggio 2018, è nominata 
responsabile esterno del trattamento dei dati personali di cui Giunta regionale è titolare, nell’ambito delle attività 
e per le finalità indicate all’articolo 1 della presente convenzione e di quei trattamenti che in futuro potrebbero 
essere affidati, per iscritto, nell’ambito delle attività oggetto della medesima convenzione. 
“Responsabile esterno del trattamento” è un soggetto “esterno” all’Amministrazione regionale (persona fisica o 
giuridica, pubblica o privata), che previa designazione formale da parte del Delegato al trattamento, tratta dati 
personali per conto dell’Amministrazione regionale. 
I compiti e le funzioni conseguenti a tale nomina sono indicati nel Regolamento 2016/679/UE e nell’Allegato A 
della DGR n. 596/2018. 
Il trattamento avrà durata pari alla durata delle convenzioni tra le parti, Amministrazione regionale e Responsabile 
del trattamento. All’esaurirsi delle stesse il Responsabile del trattamento non sarà più autorizzato ad eseguire i 
trattamenti dei dati e il presente atto di nomina si considererà revocato a completamento dell’incarico. 
All’atto di cessazione delle operazioni di trattamento, il Responsabile del trattamento dovrà restituire tutti i dati 
personali dell’Amministrazione regionale a quest’ultima, in formato cartaceo o digitalizzato e provvedere ad 
eliminare definitivamente dai propri sistemi informativi e dai propri archivi cartacei i dati medesimi, dandone 
conferma per iscritto all’Amministrazione regionale, fermi restando gli eventuali obblighi di conservazione dei 
documenti per il tempo previsto dalla legge. 
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Articolo 9 - Trattamento dei dati personali 
Le parti si danno reciprocamente atto che tratteranno i dati personali correlati alla stipula della presente 
convenzione in conformità di quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679/UE (DGPR) e dal D.lgs 
196/2003 (Codice Privacy). 

 
Articolo 10 – Sottoscrizione 

La presente convenzione composta da n. 4 pagine e da n. 10 articoli viene sottoscritta con firma digitale ai sensi 
dell’articolo 24 del Decreto L.gs 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, lettera q-bis) o con altra firma elettronica qualificata come disposto dalla L. n. 221 del 17 dicembre 
2012. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 (Tariffa, Parte II, art. 4) del 
D.P.R. 131/86 e s.m.i.. Le relative spese restano a carico della parte che richiede la registrazione. 
L’imposta di bollo dovrà essere assolta da Veneto Agricoltura come previsto dal DPR 642/72. 
 
Letto, confermato e sottoscritto  

 
Per la Regione del Veneto 

Il Direttore della Direzione ….. 
 
 

___________________________ 

 
Per Veneto Agricoltura 

Il Direttore 
 
 

_______________________ 
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